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Prefazione

La lettura di questo libro mi è molto piaciuta e molto ho 
imparato. Ringrazio l’autore. Non nascondo che mi sono 
trovato in profonda sintonia con le sue sottolineature, le 
sue indicazioni inattese e bellissime, la sua insistenza nel 
chiarire che non basta leggere, né ascoltare, ma che occor-
re “convertirsi all’incanto”. Mi sono sentito confortato. 
Dico spesso che i vangeli, per esempio, non hanno ancora 
smesso di stupirmi. E questo non perché vi trovo sempre 
cose nuove, ma perché vi trovo sempre cose belle, non 
importa se ripetute. Lo stupore nasce dalla bellezza, dalla 
verità inattesa e diversa da quella che pensavi, e anche 
dalla sorprendente attualità di cose che, pur già sentite, ti 
ripropongono. C’è anche una ripetitività capace di ringio-
vanirti.

Leggendo tutte le annotazioni di questo libro, anno-
tazioni che rivelano molte riflessioni, mi sono sentito “a 
casa”, non lo nascondo. E ringrazio anche di questo. Anzi-
tutto, “trovare tempo per l’incanto”. C’è veramente tanto 
da fare, ma non di più importante di ciò che il Signore vuo-
le raccontarci. Sono d’accordo. Si può e si deve – proprio 
oggi in cui sempre si parla di nuova evangelizzazione –  
“convertirsi all’incanto”. È la cosa che ritengo più neces-
saria. Non bastano le innovazioni pastorali, né l’affaticarsi 
per altre emergenze. Dio propone costantemente, ma senza 
forzare, le sue parole, parole vere.
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Confesso un mio limite: ho sempre apprezzato lo stupo-
re e spesso l’ho provato, ma sempre lo stupore di ciò che 
Dio fa e che Gesù Cristo fa. In questo libro invece ho tro-
vato – e ringrazio l’autore anche per questo – l’attenzione 
al fatto che anche Dio si stupisce. Anche Dio si stupisce 
del mondo che ha fatto. Giusto. Dio vede l’uomo che ha 
creato, l’uomo che ama e si stupisce. E coinvolge nel suo 
stupore anche l’uomo, anche te. Dio e l’uomo condividono 
dunque lo stesso stupore. Lo stupore nasce dal fatto che 
Dio, proprio perché Dio, “si serve di ciò che è naturale 
per apparire in modo innaturale”. Stupisce che il Figlio di 
Dio sia nato come un bambino, come tutti. Non stupirebbe 
se fosse nato in una stanza sfarzosa di un imperatore. Per 
stupirti devi sentire la parola e capire che è vera. E capire 
che è vera proprio perché insolita.

L’autore riporta, quasi a conclusione delle sue riflessioni, 
anche alcune testimonianze “normali” (e proprio per questo 
credibili), di ragazzi di oggi che sono capaci di stupirsi. È 
vero: sono anch’io un insegnante molto vecchio, che però 
ancora insegna ai giovani, e vedo che anche oggi sanno 
stupirsi se parli del Vangelo in modo vero. Si stupiscono 
loro e mi stupisco anch’io. Ci stupiamo io che parlo e loro 
che ascoltano di un Figlio di Dio che ama tutti, non soltan-
to i giusti. Ci stupiamo del fatto che un figlio, dopo essere 
fuggito da casa, quando ritorna, viene accolto dal padre che 
gli va incontro e gli fa festa senza rimproverarlo.

Se guardi il Crocifisso ti stupisci: vedi però anche lo 
scandalo di chi invece si scandalizza. Tutte le religioni 
dicono che l’uomo deve sapere essere pronto a dare la sua 
vita per Dio, ma la Croce racconta che un Figlio di Dio ha 
dato la vita per l’uomo. Il movimento è dunque capovolto. 
Non ti stupisce? Questo stupore ti insegna, a sua volta, che 
devi anche tu capovolgere il modo di pensare Dio e la sua 
gloria. E anche un modo di pensare la gloria che tu cerchi!

Bruno Maggioni
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